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DOMANDE D’ATTUALITÀ PER LA SEDUTA DI CONSIGLIO DEL 19 SETTEMBRE  2011 

1. Conss. Calò e Verdi: 12 settembre riparte il tavolo regionale sulla vicenda della ex ISI. Al centro dell’incontro la ripartenza di deindustrializzazione, il piano industriale, il riassorbimento di tutti e 370 lavoratori. Monito del sindacato e della stessa RSU alle istituzioni: chiudere quanto prima la vertenza. Rifondazione Comunista sollecita il massimo impegno delle Amministrazioni Locali a sostegno della vertenza e chiede che sia fatto il punto sulle misure di sostegno al lavoro, salario e redditi dei lavoratori.  

2. Conss. Calò e Verdi: Vertenza Ianua. Convocati sindacati e curatore fallimentare in sede Ministeriale per tutelare i 20 lavoratori dello stabilimento di Sesto F.no. Per la FIOM CGIL devono essere contrastati quei disegni che puntano alla dismissione e all’azzeramento dei posti di lavoro.  Rifondazione Comunista  nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori chiede che istituzioni intervengano a sostegno della vertenza, pretendendo il massimo della responsabilità sociale della proprietà e con adeguate misure di sostegno ai salari, al lavoro e ai redditi dei lavoratori. 

3. Cons. Cordone: Vertenza “Meridiana”. La Lega Nord chiede alla provincia di Firenze di accogliere l’appello dei sindacati per l’apertura di una unità di crisi.

4. Cons. Cordone: Incursioni a raffica, si presume di cinghiali, nel Golf Club dell’Ugolino. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere se è stato richiesto dalla proprietà (come dichiara), l’intervento dell’Ente per l’eliminazione del problema. 

5. Conss. Calò e Verdi: La Compagnia Meridiana Fly lascia l’aeroporto Vespucci di Firenze e minaccia la perdita di 150 posti di lavoro.  Rifondazione Comunista denuncia il ricatto della compagnia e sottolinea le grosse responsabilità politiche degli amministratori locali, che con un balletto infinito, senza fare scelte strategiche sull’uso di quell’area fanno decidere le logiche del mercato del viaggio low-cost. Rifondazione Comunista esprime piena solidarietà ai lavoratori dell’aeroporto e di Meridiana, affinché non siano le vittime sacrificali di una vicenda che si trascina troppo a lungo, in mancanza di decisioni e direzione politica e chiede che siano tutelati principalmente i lavoratori e le loro famiglie. 

6. Conss. Calò e Verdi: Decine di pendolari del Valdarno fiorentino bloccati sul treno interregionale Foligno-Firenze. I passeggeri “sequestrati” sono stati liberati solo con l’intervento della Polfer. Da appurare come mai i due vagoni “fuori servizio” agganciati al treno interregionale alla stazione di Figline V.no avevano le portiere aperte e nessuno si è accordo che i passeggeri siano saliti su carrozze interdette. Casualità, superficialità o approssimazione nella gestione dei servizi da parte di Trenitalia. Rifondazione Comunista chiede alla Provincia di Firenze di accertare e perseguire tutte le responsabilità da parte del gestore.   

7. Conss. Calò e Verdi: Aumentano i disagi per i pendolari del Valdarno Fiorentino costretti a subire ogni sorta di disservizio. Il Comitato Pendolari Valdarno-Direttissima denuncia la gravità dei tagli. Altri 13 treni cancellati sulla linea lenta Firenze-Arezzo e altri 22 “ri-accorpati” da una riorganizzazione voluta dalla Regione Toscana. Inaccettabile che si eliminino i collegamenti fondamentali, a rischio il diritto alla mobilità. Rifondazione Comunista invita tutte le Amministrazioni Locali (Provincia di Firenze, Comuni e Regione Toscana) ad onorare tutti gli impegni sottoscritti a difesa del diritto alla mobilità dei cittadini e lavoratori.  

8. Conss. Calò e Verdi: La Targetti Sankey, storica azienda fiorentina di illuminotecnica, mette a rischio 375 lavoratori. Rifondazione Comunista chiede:

· all’azienda di assumersi quella responsabilità sociale che è doverosa, agendolando così una risposta che salvaguardi l’occupazione, i salari e i redditi delle famiglie, che in tutti questi anni hanno contribuito a costruire con impegno e professionalità un patrimonio aziendale e familiare.

· Alle istituzioni di concretizzare l’invito del Sindacato e della RSU a consentire l’avvio dei contratti di solidarietà così da mettere fine a questa insostenibile precarizzazione.

